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Nelle pagine a seguire viene presentato un quadro sinottico sui programmi comunitari per avere
un'idea generale di quali esistano ora e che caratteristiche abbiano.
Tale quadro è preceduto da una breve rassegna del contesto entro cui tali programmi si inseriscono,
inclusa una sintetica descrizione dei Fondi Strutturali. 
In appendice una sintesi delle istituzioni dell'UE e delle procedure giuridiche.
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Un breve inquadramento generale
La strategia Europa 2020
Europa 2020 è la strategia decennale, lanciata dalla Commissione europea il 3 marzo 2012, per
superare sia questo momento di crisi che continua ad affliggere l'economia di molti paesi, che per
colmare  le  lacune del  nostro modello  di  crescita  e  creare  le  condizioni  per  un diverso tipo  di
sviluppo economico, più intelligente, sostenibile e solidale. 
Tre le priorità fondamentali della Strategia Europa 2020: 
• crescita intelligente: per lo sviluppo di un’economia basata sulla conoscenza e l’innovazione
• crescita sostenibile: per promuovere un’economia più efficiente sotto il profilo delle risorse,
più verde e competitiva 
• crescita inclusiva: per la promozione di un’economia con un alto tasso di occupazione che
favorisca la coesione sociale e territoriale .
L’Unione europea si è data quindi cinque obiettivi da realizzare entro la fine del decennio: 
• occupazione: il tasso di occupazione deve essere del 75% per le persone con età compresa
tra i 20 e i 64 anni 
• istruzione: il tasso di abbandono scolastico dovrà essere inferiore al 10% e almeno il 40%
delle persone con età compresa tra i 30 e i 34 anni devono avere un’ istruzione universitaria 
• ricerca e innovazione:  il  PIL dell’Unione europea destinato alla  ricerca e  sviluppo deve
essere portato almeno al 3% 
• integrazione sociale e riduzione della povertà:  per il  2020 si dovranno avere almeno 20
milioni di persone in meno che vivono in situazioni di povertà o emarginazione 
• clima  e  energia:  dovranno  essere  raggiunti  determinati  target  in  tema  di  cambiamenti
climatici ed energia 1.
La strategia comporta anche sette iniziative prioritarie che tracciano un quadro entro il quale l'UE e
i governi nazionali sostengono reciprocamente i loro sforzi per realizzare le priorità di Europa 2020:
• Innovazione 
• Economia digitale 
• Occupazione 
• Giovani 
• Politica industriale 
• Lotta alla povertà 
• Uso efficiente delle risorse .
1 Per L'Italia questi obiettivi sono stati rivisti ribassando i valori.
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I principali meccanismi di finanziamento dell'UE
Per raggiungere gli obiettivi strategici di Europa 2020 l’Unione europea si avvale di due diverse
tipologie di strumenti finanziari: 
• la gestione indiretta, i cosiddetti Fondi strutturali 
• la gestione diretta, che comprende: i finanziamenti diretti UE noti anche come “programmi
tematici” o “programmi comunitari” .
• gli strumenti finanziari per l’assistenza esterna. 
Il contributo finanziario da parte dell’Unione europea viene in genere erogato tramite una procedura
di selezione dei progetti. L’Unione europea, attraverso i diversi strumenti finanziari, promuove la
cooperazione e la sinergia sia all’interno che all’esterno dell’Europa. 
Al gruppo dei “finanziamenti indiretti” appartengono i cosiddetti “Fondi strutturali” e il “Fondo di
coesione”. Questi strumenti finanziari attuano la politica di coesione nota anche come la “politica
regionale” dell’Unione europea. 
L’obiettivo principale di questi fondi è quello di ridurre le disparità economiche, sociali e territoriali
tra  le  varie  regioni  europee.  Le  regioni  più  povere  dell’Europa  ricevono  la  maggior  parte  dei
finanziamenti, anche se tutte le Regioni europee possono usufruire di finanziamenti tramite i diversi
meccanismi di finanziamento .
La  politica  regionale  dell’Unione  europea  è  finanziata  da  tre  principali  Fondi  che  possono
intervenire nell’ambito di uno o più obiettivi di detta politica: 
• il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
• il Fondo sociale europeo (FSE); 
• il Fondo di coesione  (l’Italia non rientra tra i beneficiari di questo fondo). 
Insieme al Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e al Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca (FEAMP) rappresenteranno la gran parte dei finanziamenti comunitari, e la
maggior parte del totale della spesa dell'UE .
Nei  finanziamenti  indiretti,  (i  cosiddetti  Fondi  strutturali)  il  budget  viene  speso  attraverso  un
sistema di “responsabilità condivisa” tra la Commissione europea da una parte, e le autorità degli
Stati Membri dall’altra. 
Nei  fondi  indiretti  il  rapporto  con il  beneficiario  finale  pertanto  non è  diretto,  ma mediato  da
autorità nazionali, regionali o locali che hanno il compito di programmare gli interventi, emanare i
bandi e gestire le risorse comunitarie. 
Nei fondi strutturali i programmi sono in pratica gestiti dalle autorità nazionali e locali ma finanziati
dalla Commissione europea attraverso la seguente modalità: 
• la Commissione UE negozia e approva i programmi di sviluppo proposti dai singoli Stati
Membri e stanzia le risorse finanziarie; 
• gli Stati Membri e le Regioni gestiscono i programmi, li attuano attraverso la selezione, il
controllo e la valutazione dei progetti; 
• la Commissione viene coinvolta nella fase di monitoraggio, si impegna nel pagare le spese
approvate ed effettua verifiche attraverso un sistema di controllo. 
Per ogni Programma Operativo lo Stato Membro nomina: 
• un’Autorità  di  gestione  (autorità  pubblica  o  organismo  pubblico-privato,  nazionale,
regionale, locale designato dallo Stato membro a gestire il Programma Operativo); 
• un’autorità  di  certificazione  (un’autorità  pubblica  o  un  organismo  pubblico-  privato,
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nazionale, regionale, locale designato dallo Stato membro a certificare le dichiarazioni di
spesa e le domande di pagamento prima del loro invio alla Commissione); 
• un’autorità  di  audit  (autorità  pubblica  o  un  organismo  pubblico-privato,  nazionale,
regionale, locale funzionalmente indipendente dall’Autorità di Gestione e dall’Autorità di
Certificazione, designato dallo Stato membro per ciascun Programma e responsabile della
verifica dell’efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo). 
I Fondi diretti sono gestiti direttamente dalla diverse Direzioni generali della Commissione europea
(ricerca, istruzione, ambiente, trasporti, etc.) o da Agenzie da essa delegate. Si tratta di sovvenzioni
o  versamenti  di  natura  non  commerciale,  che  devono  essere  integrati  da  risorse  proprie  dei
beneficiari. Questo tipo di finanziamenti richiedono la costituzione di un partenariato transnazionale
tra due o più Paesi europei. 
Nei  fondi  diretti  la  Commissione  europea  trasferisce  gli  importi  direttamente  ai  beneficiari  del
progetto. 
I  fondi  strutturali  possono  finanziare  “infrastrutture”  mentre  i  programmi  tematici  finanziano
essenzialmente idee innovative, scambi di esperienze, migliori pratiche oppure l'organizzazione di
seminari e convegni, studi, da realizzare in partenariato con altri paesi europei. 
Nell’ambito dei fondi strutturali le proposte di progetto vanno presentate a livello  locale e regionale
alle Autorità regionali e nazionali. 
Per  quanto  i  fondi  diretti  o  “programmi  tematici”  le  proposte  di  progetto  vanno  presentate
direttamente alle Direzioni Generali  della Commissione europea che gestiscono le singole linee
finanziarie o alle Agenzie esecutive da essa delegate. 
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L'attuazione dei fondi tematici (programmi comunitari)
Per  l’attuazione  dei  fondi  tematici  le  diverse  Direzioni  Generali  della  Commissione  europea
utilizzano due tipi di procedure: 
• Sovvenzioni:  che  vengono  assegnate  al  beneficiario  attraverso  il  co-finanziamento  di
progetti  specifici  alle quali  si  può accedere tramite inviti  a presentare proposte (call  for
proposals). 
• Contratti pubblici: assegnati attraverso gare di appalto (call for tenders) per l’erogazione di
servizi, beni oppure per l’esecuzione di lavori per garantire lo svolgimento delle operazioni
delle istituzioni e programmi europei. 
I programmi tematici utilizzano prevalentemente lo strumento finanziario della sovvenzione mentre
la gara di appalto è uno strumento maggiormente utilizzato nei fondi dell’assistenza esterna della
Commissione europea. 
Le sovvenzioni sono contributi finanziari diretti, a carico del bilancio, accordati a titolo di liberalità,
per finanziare: 
• un'azione destinata a promuovere la realizzazione di un obiettivo che si iscrive nel quadro di
una politica dell'UE; 
• il funzionamento di un organismo che persegue uno scopo di interesse generale europeo o
un obiettivo che si iscrive nel quadro di una politica dell'UE. 
La sovvenzione consiste nel versamento di contributi a fondo perduto che coprono una percentuale
variabile di costi ammissibili riferiti a ciascun progetto (che mediamente si aggira intorno al 50-
80%). Il cofinanziamento deve essere quindi integrato da risorse proprie del beneficiario. 
I costi generalmente ammissibili riguardano spese di personale, viaggi, vitto e alloggio, e spese
riferibili ad attività soft (ad esempio, scambi di esperienze e di migliori pratiche, organizzazione di
seminari  e  convegni,  studi  o  progetti  di  animazione  territoriale),  mentre  raramente  tra  i  costi
ammissibili figurano progetti infrastrutturali. 
La pubblicità dei programmi e dei relativi strumenti attuativi avviene principalmente attraverso la
Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione  Europea  ed  i  siti  web  delle  singole  Direzioni  Generali  della
Commissione europea. 
I  progetti  necessitano  di  regola  di  un  partenariato  composto  da  enti  di  più  Stati  membri
(generalmente,  tre  o  più  Stati)  o,  in  alcuni  casi,  di  Paesi  Terzi.  Generalmente,  solo  le  persone
giuridiche  possono  presentare  domanda.  La  partecipazione  è  spesso  aperta  anche  ai  Paesi
EFTA/SEE (Norvegia, Liechtenstein, Islanda) e alla Svizzera. 
Il progetto deve essere presentato, per la valutazione ed eventuale selezione, su formulari standard
(amministrativi,  tecnico-descrittivi e finanziari) predisposti per i differenti programmi. I progetti
selezionati  devono  avere  elevato  valore  innovativo  e  un  valore  aggiunto  europeo,  ovvero  le
soluzioni prospettate per raggiungere gli obiettivi dell’Unione europea devono essere validi anche
per altri Stati membri. 
In caso di approvazione del progetto la Commissione stipula con il beneficiario (o coordinatore del
progetto)  una  Convenzione  (grant  agreement),  che  lo  obbliga  a  realizzare  le  attività  previste
secondo quanto descritto nella proposta di progetto presentata. Il finanziamento, erogato in una o
più  tranche,  è  assegnato  solitamente  attraverso  un  anticipo  e  un  successivo  saldo,  previa
dimostrazione delle spese effettuate. 
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Quadro Sinottico Principali Programmi Comunitari
(FONTE: programmicomunitari.formez.it)
Note introduttive
Nelle pagine seguenti si presenta un quadro sinottico dei principali programmi comunitari che si
ritiene possano essere di interesse specifico per un'organizzazione sindacale.
Viene comunque, al termine delle tabelle, inserita una parte dove si elencano anche i programmi
ulteriori e che non sono stati inseriti nella tabella perché o non prevedono la partecipazione di paesi
extraUE o perché molto al di fuori dell'ambito sindacale.
E'  altresì  evidente  che  questo  elenco  serve  per  aiutare  a  comprendere  quali  possano  essere  le
opportunità. Tutto ciò che è più tecnico e riguarda la presentazione di progetti va ulteriormente
approfondito.  Subito  dopo questa  nota  vengono  inseriti  gli  indirizzi  web  dei  programmi  e  dei
regolamenti.
Si ricorda infine che:
– ogni programma prevede quote di cofinanziamento
– alcune calls sono già aperte ed è quindi possibile vedere il materiale concreto necessario per 
presentare proposte
– si può verificare come prendere parte come partner a progetti di altri.
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Indirizzi web dei Programmi Comunitari e dei relativi regolamenti
Programma Sito Web Regolamenti
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Sintesi dei principali Programmi






5 le azioni chiave:
Azioni per migliorare l'accesso delle PMI ai finanziamenti attraverso strumenti finanziari 
dedicati:
- strumento di capitale proprio (EFG) per gli investimenti in fase di sviluppo fornisce alle PMI 
finanziamenti azioniari rimborsabili a orientamento commerciale, principalmente sotto forma di venture 
capital, ottenuti attraverso intermediari finanziari;
- strumento di garanzia dei prestiti (LGF) offre alle PMI garanzie dirette o altre formule di condivisione 
del rischio utilizzabili presso gli intermediari finanziari, quali le banche, i fondi di mutua garanzia e i 
fondi di venture capital, per garantire crediti fino a 150.000 euro.
Azioni per migliorare l'accesso ai mercati: per il suporto alle PMI sui mercati sia all'interno 
dell'Unione europea che nei Paesi che sono al di fuori dell'Unione europea attraverso centri specifici e 
helpdesks come i servizi delle rete "Enterprise Europe Network" dedicati in particolare 
all'internazionalizzazione delle PMI, ad agevolare l'espanzione imprenditoriale e i partenariati 
internazionali
Rete Enterprise Europe Network: uno sportello unico di aiuto ai bisogni delle PMI che fornisce 
servizi integrati di sostegno alle imprese per le PMI dell'UE che vogliono esplorare le opportunità 
offerte dal mercato interno e dai paesi terzi
Azioni per migliorare le condizioni quadro per la competitività e la sostenibilità delle imprese 
dell'Unione in particolare le PMI. Il miglioramento delle condizioni quadro è ottenuto attraverso la 
fornitura di assistenza all'attuazione degli orientamenti dell'UE in materia di PMI, con la riduzione degli 
oneri amministrativi o mediante attività dedicate a specifici settori ove sono preponderanti la 
partecipazione delle PMI e la creazione di posti di lavoro
Azioni per promuovere l'imprenditorialità che comprendono lo sviluppo di capacità e di 
atteggiamenti imprendotoriali, in particolare tra i nuovi imprenditori, i giovani e le donne, unitamente a 
programmi di scambio come "Erasmus per giovani imprenditori".
     imprenditori, 
soprattutto PMI, che
beneficiano di un 
accesso agevolato ai
finanziamenti per le 
proprie imprese
    cittadini che 
desiderano mettersi 
in proprio e devono 
far fronte alle 
difficoltà legate alla 
creazione o allo 
sviluppo della 
propria impresa
    autorità degli 
Stati membri che 
ricevono una 
migliore assistenza 























i diritti del bambino
i principi di non discriminazione (di razza od origine etnica, religione, convinzioni personali, 
disabilità, età o orientamento sessuale)
la parità di genere (progetti per combattere la violenza contro donne e bambini).




Tre tipi di azioni fondamentali:
    La mobilità individuale ai fini di apprendimento: la mobilità rappresenta una quota significativa del 
bilancio complessivo. Tale incremento, unitamente all'enfasi sulla qualità della mobilità e a una 
concentrazione di priorità e impegno, dovrebbe accrescere la massa critica e l'impatto anche oltre i 
singoli e le istituzioni coinvolti.
    Cooperazione per l'innovazione e lo scambio di buone pratiche: maggiore enfasi è stata posta sul 
rafforzamento dei partenariati innovativi tra istituti di istruzione e imprese. Nell'ambito dell'istruzione 
superiore si è posto l'accento sul rafforzamento delle capacità, concentrandosi sui paesi della politica 
europea di vicinato e sui partenariati strategici con i paesi sviluppati e le economie emergenti.
    Sostegno alla riforma delle politiche: le riforme politiche puntano a rafforzare gli strumenti e 
l'impatto dei metodi aperti di coordinamento nei settori dell'istruzione, della formazione e della 
gioventù, attuare la strategia Europa 2020 e promuovere il dialogo politico con paesi terzi e 
organizzazioni internazionali.
Azione fondamentale 1: Mobilità individuale ai fini di apprendimento
Il sostegno alla mobilità di Erasmus per tutti si concentrerà sulle seguenti attività fondamentali:
    Mobilità per gli studenti a tutti i livelli dell'istruzione superiore e degli studenti, degli apprendisti e 
degli alunni nell'istruzione e nella formazione professionale.
    Mobilità del personale, nell'ambito dei Paesi del programma in particolare per insegnanti, formatori, 
dirigenti scolastici e operatori giovanili. Tale mobilità può esplicarsi nell'insegnamento o negli 
assistentati o nella partecipazione ad attività di sviluppo al'estero.
L'azione sostiene altresì la mobilità internazionale degli studenti e del personale da e verso i paesi 
partner per quanto riguarda l'istruzione superiore, nonché la mobilità organizzata sulla base di diplomi 
congiunti, doppi o multipli di alta qualità o inviti congiunti a presentare proposte.
Qualsiasi organismo 
pubblico o privato, 
attivo nei settori 
dell'istruzione, della 
formazione, della 
gioventù e dello sport 
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Azione fondamentale 2: Cooperazione per l'innovazione e le buone pratiche
Il sostegno alla cooperazione di Erasmus per tutti si concentrerà su quattro attività principali:
    Partenariati strategici tra istituti di istruzione/organizzazioni giovanili e/o altri attori pertinenti.
    Partenariati di larga scala tra gli istituti di istruzione e di formazione e le imprese sotto forma di 
alleanze della conoscenza nell'istruzione superiore e alleanze delle abilità settoriali.
    Piattaforme di supporto informatico, compreso l'e-Twinning.
    Rafforzamento delle capacità in paesi terzi, con particolare enfasi sui paesi della politica europea di 
vicinato.
Azione fondamentale 3: Sostegno alla riforma delle politiche
Il sostegno alle riforme delle politiche comprende le attività avviate a livello di Unione connesse:
    all'attuazione dell'agenda politica dell'Unione in materia di istruzione e formazione nel contesto 
del OMC, nonché ai processi di Bologna e di Copenaghen;
    all'attuazione, nei paesi del programma, degli strumenti dell'Unione di trasparenza e di 
riconoscimento, in particolare il Quadro unico dell'Unione per la trasparenza delle qualificazioni e delle 
competenze (Europass), il Quadro europeo delle qualifiche (EQF), il Sistema europeo di trasferimento di
crediti accademici (ECTS), il Sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale 
(ECVET), il Sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (EQAVET), il 
Registro europeo di certificazione della qualità dell'istruzione superiore (EQAR) e l'Associazione 
europea per la garanzia della qualità nell'istruzione superiore (ENQA), nonché il sostegno alle reti 
dell'Unione e alle organizzazioni non governative europee (ONG) operanti nel settore dell'istruzione e 
della formazione;
    al dialogo politico con le parti interessate europee nel settore dell'istruzione e della formazione;
     al NARIC, alle reti Eurydice e Euroguidance e ai centri nazionali Europass.
L'azione sostiene inoltre il dialogo politico con i paesi partner e con le organizzazioni internazionali.
Inoltre marchio di eccellenza Jean Monnet e azioni nello sport
Sostituisce precedenti iniziative comunitarie ma i “marchi” (es Comenius, Leonardo da Vinci etc.) si 
utilizzano per i settori specifici di intervento
Erasmus+. Gli altri 
paesi di cui sopra  
possono diventare 









Tutti gli altri paesi al 
mondo sono “paesi 
partner” e possono 
partecipare a certe 
azioni o a determinate 
condizioni.
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obiettivi specifici del programma sono i seguenti:
    sostenere la capacità dei settori culturali e creativi europei di operare a livello transnazionale e 
internazionale;
    promuovere la circolazione transnazionale delle opere culturali e creative e la mobilità 
transnazionale degli operatori culturali e creativi, in particolare degli artisti, nonché raggiungere nuovi
e più ampi destinatari e migliorare l'accesso alle opere culturali e creative nell'Unione e nel mondo, con 
un accento particolare sui bambini, sui giovani, sulle persone con disabilità e sui gruppi 
sottorappresentati;
    rafforzare in modo sostenibile la capacità finanziaria delle PMI, delle micro-organizzazioni e delle 
organizzazioni di piccole e medie dimensioni nei settori culturali e creativi, adoperandosi nel 
contempo per assicurare una copertura geografica e una rappresentazione settoriale equilibrate;
    favorire lo sviluppo di politiche, l'innovazione, la creatività, lo sviluppo del pubblico e nuovi 










Paesi che beneficiano 
di una strategia di pre-
adesione e Paesi dei 
Balcani occidentali
    I paesi dello Spazio 
Europeo del Vicinato
Altri paesi potrebbero 
partecipare ad azioni 
specifiche.
I Paesi candidati, i 
Paesi candidati 
potenziali  e i paesi 
dello Spazio Europeo 













Europa per i 
cittadini 2014-
2020
Il programma ha due componenti:
• Memoria europea;
• Impegno democratico e partecipazione civica.
•
Il programma persegue i seguenti obiettivi specifici, per mezzo di azioni svolte a livello transnazionale o
con una dimensione europea:
    sensibilizzare alla memoria, alla storia e ai valori comuni dell'Unione, nonché alle finalità 
dell'Unione, vale a dire promuovere la pace, i valori dell'Unione e il benessere dei suoi popoli 
stimolando il dibattito, la riflessione e lo sviluppo di reti; 
    incoraggiare la partecipazione democratica e civica dei cittadini a livello di Unione, permettendo ai 
cittadini di comprendere meglio il processo di elaborazione politica dell'Unione e creando condizioni 
propizie all'impegno sociale e interculturale e al volontariato a livello di Unione.
Anche EFTA-SEE





in particolare a enti e 
organizzazioni locali e
regionali;
    comitati di 
gemellaggio;
    centri di ricerca 
sulle politiche 
pubbliche europee;
    organizzazioni della
società civile (incluse 
le associazioni di 
reduci);
    organizzazioni per 
la cultura, la gioventù,












L'obiettivo generale di Orizzonte 2020 è costruire una società e un'economia di primo piano su scala 
mondiale basate sulla conoscenza e sull'innovazione nell'intera Unione, contribuendo nel contempo allo 
sviluppo sostenibile.
Tre le linee di azione principali:
    eccellenza scientifica: che mira a rafforzare e ad ampliare l'eccellenza della base scientifica 
dell'Unione e a consolidare lo Spazio europeo della ricerca (SER) al fine di rendere il sistema europeo di
ricerca e innovazione più competitivo su scala mondiale. Essa si articola in quattro obiettivi specifici. 
    sfide per la società: affronta le priorità politiche e le sfide per la società che sono identificate nella 
strategia Europa 2020 che mirano a stimolare la massa critica degli sforzi di ricerca e innovazione 
necessari a conseguire gli obiettivi politici dell'Unione.
    leadership industriale: mira ad accelerare lo sviluppo delle tecnologie e delle innovazioni a sostegno
delle imprese del futuro e ad aiutare le PMI europee innovative a crescere per divenire imprese di 
importanza mondiale. Essa si articola in tre obiettivi specifici.
Devono partecipare 
almeno un soggetto 
giuridico stabilito in 
uno Stato membro o 
in un Paese associato; 
in nessun caso 2 di 
questi soggetti 
giuridici possono 
essere stabiliti nello 
stesso Stato Membro 
o paese associato 
(EFTA-SEE): tutti e 3 












• Promuovere la salute, prevenire le malattie e incoraggiare ambienti favorevoli a stili di vita sani
tenendo conto del principio "la salute in tutte le politiche".
• Proteggere i cittadini dell'Unione dalle gravi minacce sanitarie transfrontaliere.
• Contribuire alla realizzazione di sistemi sanitari innovativi, efficienti e sostenibili

















    contribuire al passaggio a un’economia efficiente in termini di risorse, con minori emissioni di 
carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici, contribuire alla protezione e al miglioramento della 
qualità dell’ambiente e all’interruzione e all’inversione del processo di perdita di biodiversità, compresi 
il sostegno alla rete Natura 2000 e il contrasto al degrado degli ecosistemi;
    migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e della legislazione ambientale e 
climatica dell’Unione, e catalizzare e promuovere l’integrazione degli obiettivi ambientali e climatici 
nelle altre politiche dell’Unione e nella pratica nel settore pubblico e privato, anche attraverso l’aumento
della loro capacità;
    sostenere maggiormente la governanza ambientale e climatica a tutti i livelli, compresa una maggiore 
partecipazione della società civile, delle ONG e degli attori locali
    sostenere l'attuazione del Settimo programma d'azione per l'Ambient










E' strutturato su 3 assi distinti ma complementari:
    Asse 1 - Progress: per l’occupazione e la solidarietà sociale. Sostiene lo sviluppo, l'attuazione, il
monitoraggio  e  la  valutazione  degli  strumenti  e  delle  politiche  dell'Unione   al  pertinente  diritto
dell'Unione e che promuove l'elaborazione politica, l'innovazione sociale e il progresso sociale basati su
dati di fatto, in collaborazione con le parti sociali, le organizzazioni della società civile e gli organismi
pubblici e privati;
    Asse 2 - Eures: la rete di servizi per l’impiego e la mobilità professionale. Sostiene attività svolte da
EURES,  ossia  i  servizi  specializzati  designati  dagli  Stati  del  SEE e dalla  Confederazione svizzera,
insieme alle parti  sociali,  agli  altri  prestatori di servizi per l'impiego e ad altre parti  interessate, per
sviluppare gli scambi e la diffusione di informazioni e altre forme di cooperazione, quali i partenariati
transfrontalieri,  per  promuovere la  mobilità  geografica  volontaria  dei  lavoratori  su base equa e  per
contribuire a un elevato livello di occupazione sostenibile e di qualità;
    Asse 3 - Microfinanza e imprenditoria sociale: Progress di microfinanza e imprenditoria sociale,
che incrementa l'accesso ai finanziamenti e la disponibilità per le persone fisiche e giuridiche.
Possono essere finanziati nell'ambito dell'asse "Progress" i seguenti tipi di azione:
Attività analitiche (ricerche etc.)
Attività di apprendimento reciproco, sensibilizzazione e diffusione.
Anche EFTA-SEE
L'asse "Progress" è 
aperto a tutti gli 
organismi, gli 
operatori e le 
istituzioni del settore 
pubblico e di quello 
privato.
L'asse "EURES" è 
aperto a tutti gli 
organismi pubblici e 
privati, gli attori e le 
istituzioni designati da












che soddisfano le 
condizioni per la 
partecipazione alla 
rete EURES definite 
nella decisione 





sociale" è aperto agli 
organismi pubblici e 
privati, stabiliti a 
livello nazionale, 
regionale o locale nei 
paesi previsti per 
l'Asse progress, e che 












la tutela dei 
consumatori 
2014-2020
Obiettivo generale del programma è assicurare un elevato livello di protezione dei consumatori, conferire un
maggior potere ai consumatori e collocare il consumatore al centro del mercato interno, nel quadro di una
strategia globale per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Ciò avverrà tramite il contributo dato
dal  programma  alla  tutela  della  salute,  della  sicurezza  e  degli  interessi  giuridici  ed  economici  dei
consumatori,  nonché  alla  promozione  del  loro  diritto  all’informazione,  all’educazione  e  alla  loro
organizzazione al fine di tutelare i propri interessi, e sostenendo l’integrazione degli interessi dei consumatori
in altre politiche. Il programma integra, sostiene e monitora le politiche degli Stati membri.
4 obiettivi chiave:
    Obiettivo 1 - Sicurezza: rafforzamento e miglioramento della sicurezza dei prodotti mediante un’efficace
sorveglianza del mercato in tutta l’Unione.
        Il conseguimento di tale obiettivo sarà misurato in particolare sulla base dell’attività e dell’efficacia del
sistema di allerta rapida dell’Unione per i prodotti di consumo pericolosi (RAPEX);
    Obiettivo  2  -  Informazione  ed  educazione  dei  consumatori,  e  sostegno  alle  organizzazioni  dei
consumatori: miglioramento dell’educazione e dell’informazione dei consumatori e loro sensibilizzazione
sui  propri  diritti,  sviluppo  di  evidenze  per  la  politica  dei  consumatori  e  interventi  a  sostegno  delle
organizzazioni dei consumatori, anche tenendo conto delle esigenze specifiche dei consumatori vulnerabili
    Obiettivo 3 - Diritti e ricorsi: sviluppo e rafforzamento dei diritti dei consumatori, in particolare tramite
iniziative  di  regolamentazione  intelligente  e  il  miglioramento  dell’accesso  a  mezzi  di  ricorso  semplici,
efficienti, vantaggiosi e a basso costo, compresa la risoluzione alternativa delle controversie.
        Il conseguimento di tale obiettivo sarà misurato in particolare sulla base del ricorso alla risoluzione
alternativa  delle  controversie  per  risolvere  controversie  transnazionali  e  dell’attività  di  un  sistema  di
risoluzione online delle controversie su scala dell’Unione, nonché sulla base della percentuale di consumatori
che dà inizio a un’azione di risposta a un problema riscontrato;
    Obiettivo  4  -  Tutela  dei  diritti:  promozione  della  tutela  dei  diritti  dei  consumatori  mediante  il
rafforzamento della collaborazione tra gli organismi nazionali competenti e tramite servizi di consulenza ai
consumatori.
        Tale obiettivo sarà misurato in particolare sulla base del livello del flusso di informazioni e dell’efficacia
della collaborazione in seno alla rete di cooperazione per la tutela dei consumatori, dell’attività dei centri
europei dei consumatori e del loro livello di notorietà presso i consumatori.








Altri Programmi Comunitari non inseriti nel quadro sinottico
AFIS (proposta) = il sistema di informazione Anti-Frode (AFIS) è uno strumento che permette lo
scambio di informazioni a livello europeo (non ancora operativo).
DOGANA 2020 = L’ambito di  applicazione del  programma è orientato specificamente verso il
funzionamento dell’unione doganale dell’UE.
FISCALIS 2020 = Il programma mira a migliorare il funzionamento dei sistemi di imposizione nel
mercato  interno rafforzando la  cooperazione  tra  i  paesi  partecipanti,  le  autorità  fiscali  e  i  loro
funzionari.
FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014-2020 = Il Fondo Asilo,Migrazione e
integrazione finanza azioni in materia di: sistemi di accoglienza e asilo, integrazione dei cittadini di
Paesi terzi e migrazione legale, rimpatrio. Partecipano solo gli stati membri UE.
FONDO PER LA SICUREZZA INTERNA 2014-2020 = Il Fondo per la Sicurezza Interna, finanzia
azioni per controllare i confini esterni dell'UE e applicare le regole europee in materia di visti, che
hanno ovviamente pesanti ripercussioni sulla possibilità di arrivare sul territorio degli Stati membri
dell'Unione europea per presentare una domanda di protezione internazionale.
GIUSTIZIA 2014-2020 = L’obiettivo generale del programma è contribuire all'ulteriore sviluppo di
uno  spazio  europeo  di  giustizia  basato  sul  riconoscimento  reciproco  e  la  fiducia  reciproca,  in
particolare attraverso la promozione della cooperazione giudiziaria in materia civile e penale.
HERCULE III 2014-2020 = L’obiettivo generale del programma consiste nel tutelare gli interessi
finanziari  dell’Unione,  migliorando  in  tal  modo  la  competitività  dell’economia  europea  e
garantendo la protezione del denaro dei contribuenti.
MECCANISMO  PER  COLLEGARE  L'EUROPA 2014-2020  (MCE)  =  Il  programma  mira  a
completare il mercato unico europeo delle reti di trasporto, di energia e digitali.
Finanzia  progetti  che  completano  i  collegamenti  mancanti  delle  reti  in  questione  per  rendere
l’economia  europea  più  verde,  grazie  all’introduzione  di  modi  di  trasporto  meno  inquinanti,
collegamenti a fascia larga ad alta velocità e un uso più esteso delle energie rinnovabili in linea con
la strategia Europa 2020.
MECCANISMO UNIONALE DI PROTEZIONE CIVILE = Il meccanismo unionale di protezione
civile (il "meccanismo unionale") è destinato a rafforzare la cooperazione tra l'Unione e gli Stati
membri  e  a  facilitare  il  coordinamento  nel  settore  della  protezione  civile  al  fine  di  migliorare
l'efficacia dei sistemi di prevenzione, preparazione e risposta alle catastrofi naturali e provocate
dall'uomo.
PERICLE  2020  =  Il  programma  prenderà  in  considerazione  gli  aspetti  transnazionali  e
pluridisciplinari  della lotta contro la contraffazione monetaria e promuoverà le migliori pratiche
adattate alle specificità nazionali di ciascuno Stato membro.
STRUMENTO A FAVORE DELLA GROENLANDIA 2014-2020 (proposta) = La partnership mira
a  orientare  la  Groenlandia  verso  un'economia  diversificata,  ad  una  maggiore  attenzione  per  il
dialogo politico in settori di maggiore importanza mondiale.
STRUMENTO DI ASSISTENZA PREADESIONE - IPA II 2014-2020 = I Paesi beneficiari tramite
IPA vengono preparati all'adesione tramite il recepimento dell'acquis communautaire.
STRUMENTO DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE CON I PAESI TERZI - PI 2014-
2020 = L'obiettivo principale è avanzare e promuovere gli interessi dell’Unione europea sostenendo
la  dimensione  esterna  delle  politiche  interne  (ad  esempio  competitività,  ricerca  e  innovazione,
migrazione)  e  per  affrontare  le  grandi  sfide  globali  (ad  esempio  la  sicurezza  energetica,
cambiamenti climatici e ambiente).
STRUMENTO EUROPEO DI VICINATO - ENI 2014-2020 = Il nuovo 'Strumento per la politica di
vicinato' (Eni) rafforza le relazioni bilaterali con i paesi partner e portare benefici concreti su fronti
come: democrazia, diritti umani, Stato di diritto, programmi di cooperazione bilaterale, regionale e
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transfrontaliera.
STRUMENTO  FINANZIARIO  PER  LA  PROMOZIONE  DELLA  DEMOCRAZIA  E  DEI
DIRITTI UMANI NEL MONDO – EIDHR = Lo strumento europeo per la democrazia e i diritti
umani (EIDHR) per il periodo 2014-2020 fornisce assistenza allo sviluppo e al consolidamento
della democrazia e dello stato di diritto, alla tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali.
STRUMENTO INTESO  A CONTRIBUIRE ALLA STABILITÀ  E  ALLA PACE 2014-2020  =
Assistenza in risposta a situazioni di crisi o al delinearsi di situazioni di crisi finalizzata a prevenire
i conflitti.
STRUMENTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO - DCI 2014-2020 = Lo "Strumento
per la cooperazione allo Sviluppo" si  concentra sull'eliminazione della povertà e per mantenere
l’impegno dell’UE sugli Obiettivi di Sviluppo del Millennio.
STRUMENTO PER LA COOPERAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA NUCLEARE - INSC2
2014-2020 = Promozione di un'autentica cultura della sicurezza nucleare.
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Altre due istituzioni svolgono un ruolo fondamentale:
• La Corte di giustizia fa rispettare il diritto europeo
• La Corte dei conti verifica il finanziamento delle attività dell'UE.
I poteri e le responsabilità di tutte queste istituzioni sono sanciti dai trattati, che sono alla base di
tutte le attività dell'UE e stabiliscono inoltre le regole e le procedure che le sue istituzioni devono
seguire. I trattati sono approvati dai capi di Stato e/o di governo di tutti i paesi membri e ratificati
dai loro parlamenti.
L'UE possiede una serie  di  altre  istituzioni  e organismi interistituzionali  che svolgono funzioni
specializzate:
• Il Servizio europeo per l'azione esterna (EEAS) assiste l'Alta rappresentante dell'Unione
per gli affari esteri e la politica di sicurezza, attualmente Catherine Ashton, che presiede il
consiglio  Affari  esteri,  guida  la  politica  estera  e  di  sicurezza  comune  e  vigila  sulla
coerenza e il coordinamento dell'azione esterna dell'UE.
• La Banca centrale europea è responsabile per la politica monetaria europea.
• Il Comitato economico e sociale europeo rappresenta la società civile, i datori di lavoro e
i lavoratori.
• Il Comitato delle regioni rappresenta le autorità regionali e locali.
• La Banca europea per gli investimenti finanzia i progetti d'investimento dell'UE e sostiene
le piccole e medie imprese attraverso il Fondo europeo per gli investimenti.
• Il Mediatore europeo indaga sulle denunce relative a casi di cattiva amministrazione da
parte degli organi e delle istituzioni dell'UE.
• Il Garante europeo per la protezione dei dati salvaguarda la riservatezza dei dati personali
dei cittadini.
• L'Ufficio delle pubblicazioni pubblica informazioni sull'UE.
• L'Ufficio europeo di selezione del personale seleziona il personale delle istituzioni e degli
altri organi dell'UE.
• La  Scuola  europea  di  amministrazione  offre  al  personale  dell'UE  una  formazione  in
settori specifici.




Il processo decisionale dell'UE è la cosiddetta "procedura legislativa ordinaria" (ex "procedura di
codecisione").  Il  Parlamento  europeo,  eletto  direttamente,  approva  cioè  la  legislazione  dell'UE
congiuntamente al Consiglio (formato dai governi dei 28 Stati membri). La Commissione propone
la legislazione e la attua dopo che è stata approvata.
Trattati dell'UE
L'Unione europea  si  fonda sul  principio  dello  stato  di  diritto.  Ciò  significa  che  tutte  le  azioni
intraprese dall'UE si fondano su trattati approvati liberamente e democraticamente da tutti i paesi
membri dell'UE.
Il  trattato  di  Lisbona  ha  esteso  l'ambito  delle  politiche  in  cui  viene  applicata  la  "procedura
legislativa ordinaria". Il Parlamento europeo ha anche più possibilità di bloccare una proposta se
non è d'accordo con il Consiglio.
Per realizzare gli obiettivi stabiliti nei trattati, l'UE adotta diversi tipi di atti legislativi. Questi ultimi
comprendono regolamenti,  direttive,  raccomandazioni  e  pareri.  Alcuni  sono vincolanti,  altri  no.
Alcuni si applicano in tutti i paesi dell'UE, altri solo in alcuni di essi.
Il diritto europeo attribuisce dei diritti e impone dei doveri non soltanto agli Stati membri, ma anche
ai  cittadini  e  alle  imprese:  diverse norme si  applicano infatti  direttamente ai  soggetti  di  diritto
privato. Il diritto dell'Unione europea costituisce parte integrante dell'ordinamento giuridico degli
Stati  membri:  è  ad essi  che  spetta  in  primo luogo attuare  e  applicare  concretamente  le  norme
europee.  Ogni  cittadino ha quindi  il  diritto  di  attendersi  dalle  autorità  nazionali  di  tutti  i  paesi
dell'Unione europea il pieno rispetto dei diritti conferitigli dal diritto europeo.
La legislazione dell'UE comprende:
• i trattati che istituiscono l'Unione europea e ne disciplinano il funzionamento
• i regolamenti, le direttive e le decisioni dell'UE – con un effetto diretto o indiretto sugli
Stati membri.
La giurisprudenza dell'UE è composta dalle sentenze della Corte di giustizia dell'Unione Europea,
la quale interpreta la legislazione dell'UE.
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Gli atti dell'Unione Europea
Per quanto riguarda il complesso degli atti emanabili dalle istituzioni dell'Unione, l art. 288 TFUEʼ






Il regolamento - che può essere adottato dal Consiglio dell'Unione europea e dal Parlamento 
europeo insieme oppure dalla Commissione da sola - è un atto di portata generale, obbligatorio in 
tutti i suoi elementi.
Mentre le direttive sono rivolte agli Stati membri e le decisioni hanno dei destinatari esplicitamente 
indicati, il regolamento stabilisce norme valide per tutti.
Un regolamento è direttamente applicabile, ossia stabilisce norme che sono immediatamente valide 
in tutti gli Stati membri come le leggi nazionali, senza che sia necessario alcun intervento da parte 
delle autorità nazionali. 
La direttiva è un atto che obbliga gli Stati membri dell'Unione europea a realizzare determinati
obiettivi, lasciando loro la scelta dei mezzi per farlo. Può avere come destinatari uno Stato membro,
più  Stati  membri  o  tutti  gli  Stati  membri.  Affinché  i  principi  enunciati  nella  direttiva  trovino
applicazione concreta nei confronti dei cittadini, il legislatore nazionale deve approvare uno o più
atti che recepiscano la direttiva nel diritto interno dello Stato membro, ossia adattino la legislazione
nazionale in modo da realizzare gli obiettivi definiti nella direttiva.
Nella direttiva è indicato il termine entro il quale deve essere recepita nel diritto nazionale; per
quanto  riguarda  le  modalità  di  recepimento,  gli  Stati  membri  dispongono  di  un  margine  di
discrezionalità che assicura il rispetto delle specificità nazionali. Il termine per l'attuazione della
direttiva è invece tassativo.
La direttiva è lo strumento con il quale si procede all'armonizzazione delle legislazioni nazionali, in
particolare allo scopo di realizzare il mercato unico (per esempio attraverso l'armonizzazione delle
norme sulla sicurezza dei prodotti).
La decisione - che può essere adottata dal Consiglio dell''Unione europea, dal Consiglio insieme al
Parlamento europeo oppure dalla Commissione europea - è l'atto con il quale le istituzioni europee
prendono provvedimenti su un caso particolare.
Con una decisione le istituzioni possono ordinare ad uno Stato membro o a un cittadino dell'Unione
di agire o di astenersi dall'agire, conferirgli dei diritti o imporgli degli obblighi. 
La decisione è individuale: i destinatari devono essere designati individualmente, e questa è una
caratteristica che distingue la decisione dal regolamento,inoltre la decisione è obbligatoria in tutti i
suoi elementi. 
La  raccomandazione  è  un  atto  non  vincolante  a  disposizione  di  varie  istituzioni.  Le
raccomandazioni sono normalmente dirette agli Stati membri e contengono l'invito a conformarsi ad
un certo comportamento. Sono in genere emanate dalle istituzioni comunitarie quando queste non
dispongono del potere di emanare atti  obbligatori o quando ritengono che non vi sia motivo di
ricorrere a norme vincolanti. 
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Il  parere  dell'Unione  europea,  insieme  alla  raccomandazione,  è  un  atto  giuridicamente  non
vincolante.  Mentre  la  raccomandazione ha come scopo di  ottenere che il  destinatario  tenga un
determinato  comportamento,  giudicato  più  rispondente  agli  interessi  comuni,  il  parere  tende
piuttosto a fissare e a rendere noto il punto di vista della istituzione che lo emette in ordine a una
questione.
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